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RELAZIONE SULLA GESTIONE 

Signori Soci,  

il bilancio è stato redatto secondo le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 18 agosto 2015, 

n. 136 che, abrogando il D. Lgs. 27 gennaio 1992, n. 87, è diventato norma di riferimento per 

la redazione dei bilanci dei confidi minori. 

L’oggetto sociale della Società prevede che ai sensi di quanto previsto dall’art. 13, comma 20, 

del decreto legge 269/2003, il Fondo di Garanzia Interconsortile “interviene in contro-garanzia 

o in co-garanzia in relazione alle garanzie, co-garanzie o contro-garanzie prestate dai confidi 

soci per favorire il finanziamento delle piccole e medie imprese a essi aderenti da parte delle 

banche e degli altri soggetti operanti nel settore finanziario”.  

La possibilità per IGI di esercitare l’attività di servizi deriva dall’ampliamento dell’oggetto sociale 

della Società (articolo 4 dello Statuto) che è stato modificato dall’Assemblea del 24 aprile 2007 

in conformità con quanto previsto dall’articolo 1, comma 882 della legge 296/2006 (Finanziaria 

2007) che ha stabilito che: 

“i fondi di garanzia Interconsortile di cui al comma 20 dell'articolo 13 del 

decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326, possono essere destinati anche alla 

prestazione di servizi ai confidi soci ai fini dell'iscrizione nell'elenco speciale 

di cui all'articolo 107 del testo unico di cui al decreto legislativo 1° settembre 

1993, n. 385, nonché, in generale, ai fini della riorganizzazione, integrazione 

e sviluppo operativo dei confidi stessi”. 

Con riferimento all’andamento gestionale, si evidenzia che il totale dei costi operativi sostenuti 

nel corso dell’esercizio 2025, al netto dei proventi di gestione conseguiti per euro 73.231, 

ammonta complessivamente a euro 276.117. 

Si ricorda che le risorse contributive acquisite annualmente dalla Società ex art. 13, comma 22, 

del d.l. n. 269/2003 e le spese generali di gestione della Società, sono imputate rispettivamente 

per il 51% all’attività di garanzia e per il 49% per le prestazioni di servizi. 

Per quanto concerne le modalità di erogazione dei servizi, la Società, nella costante esigenza di 

sostenere le iniziative di sistema promosse dalla Federazione, continua a contribuire 

direttamente ai costi sostenuti per attività di comunicazione, rappresentanza istituzionale, 

progettualità e iniziative di sistema coordinate dalla Federazione stessa nell’interesse dei confidi 

associati. 

A partire dal 1° agosto 2018 IGI è divenuto associato ordinario di Federconfidi- Federazione di 

rappresentanza dei confidi del comparto industriale. 

Il risultato dell’esercizio al 31 dicembre 2025, sottoposto alla Vostra approvazione, evidenzia 

una perdita pari a euro 165.272. Tale risultato assume natura meramente contabile, in quanto, 

come noto, i contributi obbligatori acquisiti dalla Società sono rilevati esclusivamente nello stato 

patrimoniale e non transitano nel conto economico.
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Informazioni sull’attività di garanzia  

Nel 2024 la Società ha predisposto un accordo di controgaranzia a favore dei Soci attraverso il 

quale intende prestare una controgaranzia a prima richiesta e senza eccezioni in relazione alla 

garanzia prestata dal confidi socio di Intergaranzia Italia, per favorire il finanziamento delle 

piccole e medie imprese ad essa aderenti da parte di banche e altri soggetti operanti nel settore 

finanziario. 

Intergaranzia Italia fornirà al confidi socio una controgaranzia pari a 50% del rischio assunto 

ovvero del rischio assunto al netto della riassicurazione/controgaranzia pubblica del Fondo di 

Garanzia PMI ex L. 662/96 laddove presente, in relazione alle garanzie emesse dal confidi socio 

in favore dell’Istituto Finanziatore e nell’interesse dell’impresa garantita che saranno 

comunicate a Intergaranzia Italia.  

La controgaranzia verrà richiesta dal confidi socio entro 30 giorni dal perfezionamento e/o 

erogazione del finanziamento garantito e rilasciata da Intergaranzia Italia entro un termine 

massimo di 30 giorni dalla richiesta.  

L’importo massimo del rischio assunto da Intergaranzia Italia sarà pari a euro 100.000 per i 

confidi vigilati e pari a euro 50.000 per i confidi minori. 

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato rilasciato un certificato di controgaranzia a favore di un 

confidi socio. Alla data del 31 dicembre 2025, l’impegno complessivo della Società nell’ambito 

dell’attività di controgaranzia ammonta a euro 76.916. 

Informazioni sull’attività di prestazione di servizi 

L’attività di prestazione di servizi a favore dei soci ha interessato, anche nel 2025, diverse aree 

operative, tra cui la formazione, la fornitura di informazioni commerciali e il supporto a 

progettualità di sistema promosse in ambito Federconfidi e Assoconfidi. 

In particolare, è proseguita l’erogazione di corsi di formazione in modalità online, realizzati in 

collaborazione con la società RES, aventi ad oggetto le principali tematiche connesse alle 

attività di compliance e agli adempimenti normativi che interessano il settore dei confidi. 

È altresì continuata l’attività di distribuzione del servizio di informazioni commerciali, svolta 

attraverso la convenzione in essere con la società Infocamere. 

Le convenzioni precedentemente attivate con le società CRIF e Cerved risultano, già da alcuni 

anni, trasferite in capo ad Assoconfidi. In tale ambito, grazie anche all’azione di coordinamento 

svolta da Federconfidi, i soci di IGI possono beneficiare di condizioni economiche migliorative 

nell’accesso ai servizi offerti da tali operatori. 
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Aspetti finanziari 

Nel corso dell’esercizio i soci hanno versato i contributi obbligatori previsti dall’art. 13, comma 

22, del decreto-legge n. 269/2003, determinati nella misura dello 0,5 per mille delle garanzie 

da essi concesse nell’anno. Tali contributi ammontano complessivamente a euro 60.588, 

evidenziando una contrazione di circa il 6% rispetto al valore registrato nell’esercizio 2024. 

L’ammontare complessivo del Fondo, alla chiusura dell’esercizio 2025, risulta pari a euro 

4.625.843. 

Con riferimento alla situazione patrimoniale, i crediti verso la clientela ammontano, al netto del 

fondo svalutazione crediti pari a euro 4.903, a euro 27.177. 

I debiti verso fornitori e le altre passività risultano pari complessivamente a euro 90.740. 

Le disponibilità liquide, alla data del 31 dicembre 2025, ammontano a euro 245.179. 

Alla medesima data la Società vanta crediti verso banche ed enti finanziari per complessivi 

euro 1.400.000. 

Le obbligazioni e gli altri titoli di debito di natura bancaria detenuti in portafoglio risultano pari, 

al 31 dicembre 2025, a euro 3.067.480. 

Informazioni attinenti all’organizzazione interna, all'ambiente e al personale 

Nel corso dell’esercizio 2025 la Società ha rinnovato l’incarico per il servizio esterno di 

prevenzione e protezione alla società COGIFIN, confermando quale Responsabile del Servizio 

di Prevenzione e Protezione (RSPP) il Prof. Michele Lepore. 

È altresì proseguito, anche per l’anno 2025, l’incarico relativo alla sorveglianza sanitaria ai sensi 

del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, affidato alla società STS S.a.s. 

Nel corso dell’esercizio si sono svolte tre riunioni dell’Organismo di Vigilanza, composto dal 

dott. Giuseppe Roddi in qualità di Presidente. Il Consiglio di Amministrazione ha stanziato per 

tale attività un budget pari a euro 5.000, che non è stato utilizzato nel corso dell’esercizio. 

Dalle attività svolte dall’Organismo non sono emerse criticità o situazioni meritevoli di 

segnalazione. 

In attuazione delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 15 marzo 2023 e recante attuazione della Direttiva (UE) 

2019/1937 in materia di whistleblowing, la Società si è dotata di un servizio informatico per la 

gestione delle segnalazioni, fornito dalla società Isweb S.p.A., nonché di uno specifico 

regolamento interno per la gestione delle segnalazioni whistleblowing. Il Consiglio di 

Amministrazione ha individuato nel dott. Giuseppe Roddi il gestore delle segnalazioni. 
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Per quanto concerne l’organico aziendale, nel corso dell’esercizio non si sono registrate 

variazioni rispetto all’anno precedente. Alla data di chiusura dell’esercizio la struttura operativa 

della Società risulta composta da una dipendente con qualifica di Senior Assistant.  

Si ricorda infine che, a partire dal marzo 2020, la Società ha attivato lo strumento dello smart 

working, modalità organizzativa che è stata mantenuta anche nel corso dell’intero esercizio 

2025. 

IGI ha deciso di avvalersi dell’attività istituzionale riservata ai propri associati e pertanto ha 

sottoscritto con Federconfidi un accordo di prestazione di servizi di coordinamento organizzativi 

e gestionali con riguardo all’attività di informazione interna/esterna, anche di natura 

istituzionale; monitoraggio della legislazione generale rilevante per i confidi e per i fondi 

interconsortili e consulenza nell’analisi e nell’interpretazione della stessa; coordinamento e 

attività di assistenza nelle politiche di sviluppo a favore dei confidi; attività di promozione e 

organizzazione di convegni/incontri/giornate di studio e seminari nelle materie di interesse; 

gestione dei rapporti con i terzi, con particolare riferimento a soggetti pubblici e privati al fine 

di sostenere e agevolare lo sviluppo organizzativo e l’attività di erogazione di servizi. 

Evoluzione prevedibile della gestione  

Alla luce dell’attuale contesto politico ed economico internazionale, non si prevedono, allo stato 

attuale, ripercussioni significative di natura patrimoniale o economica sull’attività della Società. 

La gestione dell’esercizio 2026 sarà pertanto caratterizzata dal proseguimento delle attività 

istituzionali, con particolare riferimento all’attività di controgaranzia a favore dei soci e alla 

prestazione di servizi rivolti ai confidi aderenti. 

Altre informazioni  

La Società non ha istituito sedi secondarie. 

La Società non ha effettuato nel 2025 attività di R&S. 

Fatti di rilievo intervenuti nell’esercizio 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati fatti di rilievo tali da influenzare in modo 

significativo la situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società. 

Il Presidente del 

Consiglio di Amministrazione 

Rosario Caputo 
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 Voci dell’attivo 31/12/2025 31/12/2024 

10 Cassa e disponibilità liquide 245.179 640.984 

20 Crediti verso banche ed enti finanziari: 1.400.000 1.920.000 
 b) altri crediti 1.400.000 1.920.000 

30 Crediti verso clientela    27.177 28.016 
40 Obbligazioni e altri titoli di debito 3.067.480 2.337.416 
80 Immobilizzazioni immateriali 11.279                   - 
90 Immobilizzazioni materiali   1.344 1.445 

100 Capitale sottoscritto non versato 150.000 150.000 
130 Altre attività 128.588 119.727 
140 Ratei e risconti attivi: 82.244 115.091 

 a) ratei attivi 59.112 61.664 
 b) risconti attivi 23.133 53.427 

 TOTALE ATTIVO 5.113.292 5.312.678 
 Voci del passivo e del patrimonio netto 31/12/2025 31/12/2024 

50 Altre passività 90.740 187.381 

60 Ratei e risconti passivi 6.426   8.012 
 a) ratei passivi                            4.079 8.012 
 b) risconti passivi                            2.347 - 

70 Trattamento di fine rapporto del personale 22.063 18.537 
80 Fondi per rischi e oneri 206.577 206.577 
80 Fondi finalizzati all’attività di garanzia 76.916                     71.000 

100 Capitale 250.000 250.000 
120 Riserve 4.625.843 4.666.468 

 d) altre riserve 4.625.843 4.666.468 

150 Utile (perdita) dell’esercizio (165.272) (95.297) 
 TOTALE PASSIVO E DEL PATRIMONIO NETTO 5.113.292 5.312.678 

 GARANZIE E IMPEGNI   

 Garanzie rilasciate e impegni 31/12/2025 31/12/2024 

10 Garanzie rilasciate 76.916               71.000 
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Voci  31/12/2025 31/12/2024 
10 Interessi attivi e proventi assimilati di cui: 111.157 198.350 

 su crediti verso le banche 602 2.799 
 su titoli di debito 110.554 195.551 

30 Margine di interesse 111.157 198.350 
40 Commissioni attive 2.511                                                 4.250 
60 Commissioni nette 2.511                                                 4.250 
80 Profitti (perdite) da operazioni finanziarie 0                                              (25.708) 
90 Margine di intermediazione 113.668                                              176.892 

120 Risultato netto della gestione finanziaria 113.668                                              176.892 
130 Spese amministrative (346.064) (353.994) 

 a) spese per il personale di cui: (66.293) (57.211) 
 salari e stipendi (45.709) (38.933) 
 oneri sociali (17.058) (15.221) 
 trattamento fine rapporto (3.526) (3.057) 
 b) altre spese amministrative (279.771) (296.783) 

150 Rettifiche di valore su immobilizzazioni 
immateriali e materiali 

(3.284) (962) 

160 Altri proventi di gestione 73.231 85.318 
180 Costi operativi (276.117) (269.638) 
210 Utile (Perdita) delle attività ordinarie (162.450) (92.746) 
260 Imposte sul reddito di esercizio (2.823) (2.551) 
270 Utile (perdita) dell’esercizio (165.272) (95.297) 

 

  

Conto economico 
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Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 è stato redatto conformemente al D.Lgs.  n. 136 

del 18 agosto 2015 (Disposizioni banca d’Italia del 2 agosto 2016).  

Secondo quanto previsto dalla Banca d’Italia il Bilancio è costituito dallo stato patrimoniale, dal conto 
economico e dalla nota integrativa. Esso è corredato di una relazione degli amministratori sulla 
gestione. 

La nota integrativa è suddivisa nelle seguenti quattro parti: 

Parte A – Politiche contabili 
Parte B - Informazioni sullo stato patrimoniale  
Parte C – Informazioni sul conto economico 
Parte D - Altre informazioni 

 

La valutazione dell’attivo è stata fatta in conformità ai principi di prudenza, della competenza 
temporale, della continuità aziendale e della uniforme applicazione dei criteri di valutazione rispetto 
all’esercizio precedente. 

Si è tenuto conto altresì dei rischi e delle perdite afferenti all’esercizio anche se conosciuti dopo la 
chiusura di questo. 

Le eventuali deroghe a tali principi di carattere generale ed i loro effetti sul bilancio sono esposti nei 
successivi paragrafi di questa relazione. 

In particolare, sono stati applicati i seguenti criteri: 

La presente voce include le valute aventi corso legale, comprese le banconote e le monete divisionali 
estere, nonché i crediti “a vista” verso gli uffici postali (sempre che non vi siano dubbi circa la loro 
effettiva esigibilità) e le banche.  

I crediti, diversi da quelli “a vista”, verso le banche e gli uffici postali sono inclusi, rispettivamente, 
nella voce 20 “Crediti verso banche ed enti finanziari” e nella voce 30 “Crediti verso clientela”. 

I crediti sono esposti al loro presunto valore di realizzo che corrisponde al nominale, eventualmente 
rettificato da un fondo svalutazione crediti appositamente contabilizzato a fronte di crediti ritenuti di 
dubbia esigibilità. 

I debiti sono iscritti al loro valore nominale.  

Sono determinati rispettando il criterio della competenza temporale e si riferiscono esclusivamente 
a quote di componenti reddituali comuni a più esercizi variabili in ragione del tempo. 

I costi ed i ricavi sono esposti in bilancio secondo il principio della prudenza e della competenza.  
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Il saldo dei depositi presso banche delle disponibilità liquide è composto come segue: 

• Banca di Cagliari Credito Cooperativo - euro 126 mila di cui un vincolo triennale di euro 120 mila 
e euro 6 mila non vincolati.  
Dal modello ABI-REV trasmesso alla Società inerente la situazione bancaria al 31.12.2025 
ammontano ad euro 9 mila le competenze maturate e non ancora accreditate. Tale somma, 
unitamente alle competenze di futura maturazione, saranno accreditate in un’unica soluzione allo 
scadere del vincolo triennale nel 2027. 

• MPS – euro 81 mila (saldo riconciliato con l’estratto conto) 

• BNL – euro 3 mila 

• Banca Generali – euro 14 mila (saldo riconciliato con l’estratto conto) 

• Deutsche Bank – euro 17 mila 

• Credit Agricole – euro 3 mila 
 

 31.12.2025 31.12.2024 

a) A vista                                   0                  0 
b) Altri crediti 1.400             1.920 
Totale    1.400             1.920 

b) Altri crediti 

La voce Altri crediti è così composta: 

• euro 600 mila – time deposit sottoscritto con Deutsche Bank di durata 9 mesi al tasso dell’1,8% 
con scadenza 24 aprile 2026; 

• euro 400 mila – certificato di deposito sottoscritto con BNL di durata 9 mesi al tasso dell’1,8% con 
scadenza 11 aprile 2026; 

• euro 200 mila – certificato di deposito sottoscritto con BNL di durata 6 mesi al tasso dell’1,8% con 
scadenza 19 giugno 2026; 

• euro 200 mila – certificato di deposito sottoscritto con BNL di durata 12 mesi al tasso dell’1,8% con 
scadenza 4 settembre 2026. 

 

SEZIONE 1  

Cassa e disponibilità liquide – Voce 10 

 31.12.2025 31.12.2024 

Cassa 0 0 
Depositi presso banche 245 641 
Totale 245 641 

Nota integrativa 
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Crediti verso la clientela – Voce 30 

 

  
31.12.2025 

 
31.12.2024 

Crediti verso la clientela         27 28 
Totale         27                   28 

 

I crediti verso la clientela sono pari ad euro 27 mila al netto del fondo svalutazione crediti pari ad 
euro 5 mila. 

 

SEZIONE 2 – I titoli 

Obbligazioni e altri titoli di debito – Voce 40 
 
La Società al 31 dicembre 2025 detiene titoli di debito immobilizzati.  
 

Voce Valore di bilancio Valore di mercato 
1. Titoli di debito 3.067 3.142 

immobilizzati 3.067 3.142 
non immobilizzati - - 

2. Titoli di capitale   
   Totale 3.067 3.142 

 
Sono iscritti nella presente voce strumenti finanziari aventi natura obbligazionaria.  

  

  
31.12.2025 

 
31.12.2024 

Polizza vita Zurich Quadra      400 400 
Investipolizza Valore BNL       200 - 
Banca Generali BPT       2.467 1.937 
Totale       3.067                2.337 

La Polizza vita Zurich Quadra a premio unico è stata sottoscritta a marzo 2016 con durata Vita intera. 

La Polizza Investipolizza Valore BNL a premio unico è stata sottoscritta in due tranche da euro 99 mila 
cadauna rispettivamente a febbraio 2025 e ad ottobre 2025. Il controvalore al 31 dicembre 2025 risulta 
pari ad euro 200 mila. 

L’importo di euro 2.467 mila si riferisce a Buoni Tesoro Poliennali e Bond a scadenza variabile fino ad 
un massimo di 36 mesi, come da policy sul credito deliberata dal Consiglio di Amministrazione della 
Società. 

  

Nota integrativa 
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SEZIONE 4 – Immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

Immobilizzazioni immateriali – Voce 80 

 31.12.2025 31.12.2024 

Immobilizzazioni immateriali 11             - 

Le immobilizzazioni immateriali sono costituite da: 

• gli oneri sostenuti nel 2025 pari ad euro 10 mila per la migrazione del software di contabilità 
MAGIA oggetto di ammortamento per euro 2 mila nell’esercizio, durata dell’ammortamento tre 
esercizi; 

• gli oneri sostenuti nel 2025 pari ad euro 4 mila per la migrazione informatica oggetto di 

ammortamento per euro mille nell’esercizio, durata dell’ammortamento tre esercizi. 

Immobilizzazioni materiali – Voce 90  

 31.12.2025 31.12.2024 

Immobilizzazioni materiali 1                         1 

Le immobilizzazioni materiali sono costituite da: 

• gli oneri sostenuti nel 2022 pari ad euro mille per l’acquisto di un PC ammortizzato nell’esercizio 

per euro 214, durata dell’ammortamento cinque anni; 

• gli oneri sostenuti nel 2024 pari ad euro mille per l’acquisto di un telefono (Iphone) 

ammortizzato nell’esercizio per euro 203, durata dell’ammortamento cinque anni; 

• gli oneri sostenuti nel 2025 pari ad euro 350 per l’acquisto di una stampante ammortizzato 

nell’esercizio per euro 35, durata dell’ammortamento cinque anni. 

SEZIONE 5 – Altre voci dell’attivo 
 

Altre attività – Voce 130 

 31.12.2025 31.12.2024 

Altre attività   129                      120 

L’importo è costituito da: 

•  euro 21 mila per IVA; 
•  euro 96 mila per Ires pregressa; 
•  euro 12 mila per Ires relativa a ritenute subite sugli interessi attivi bancari maturati nell’anno. 

Ratei e risconti attivi – Voce 140 

 

 31.12.2025 31.12.2024 

Ratei attivi    59                  62 
Risconti attivi  23  53 
Totale  82                  115 

Nota integrativa 
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Ratei attivi 

Il saldo è relativo principalmente ai proventi finanziari di competenza dell’esercizio, maturati sui 
depositi vincolati su: 

• Banca di Cagliari per euro 6 mila; 

• Deutsche Bank per euro 9 mila; 

• BNL per euro 5 mila; 

• Banca Generali per euro 39 mila. 

Risconti attivi 

Si riferiscono a fatture ricevute, per la parte non di competenza dell’esercizio e per l’acquisto di 
BTP su Banca Generali. 

 
 

SEZIONE 9 – Altre voci del passivo 
 

Altre passività – Voce 50 

 31.12.2025 31.12.2024 

Altre passività 91                      187 

Il saldo è composto principalmente dai debiti verso fornitori, di cui: 

• euro 28 mila dovuti a Confindustria Servizi per canone locazione. Il debito è stato 
completamente sanato a marzo 2026; 

• euro 39 mila per fatture da ricevere; 
• euro 5 mila dovuti a Infocamere e Cerved per l’attività di fornitura delle informazioni 

commerciali. 

Ratei e risconti passivi – Voce 60 
 

 31.12.2025 31.12.2024 

Ratei passivi     4                    8 
Risconti passivi   2   0 
Totale   6                      8 

 

I ratei passivi pari ad euro 4 mila si riferiscono esclusivamente alle ritenute fiscali rilevate per 
competenza al 31/12/2025 relative agli investimenti effettuati nel corso dell’anno. 

I risconti passivi pari ad euro 2 mila si riferiscono alla cedola di un BPT sottoscritto con Banca 
Generali di competenza 2026 incassato alla data di sottoscrizione. 

  

Nota integrativa 
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SEZIONE 7 – I fondi e le passività fiscali 
 

Trattamento di fine rapporto del personale –Voce 70 
 31.12.2025 31.12.2024 
Trattamento di fine rapporto del personale 22                        19 

L’importo corrisponde all’effettivo debito al 31 dicembre 2025 della Società verso la dipendente ai 
sensi della normativa vigente. 

Di seguito la movimentazione: 

Saldo iniziale 01.01.2025 19 
Utilizzi 0 
Accantonamento 3 
Rivalutazione 0 
Fondo TFR 31.12.2025 22 

 

Fondo rischi e oneri –Voce 80 

 

  
31.12.2025 

 
31.12.2024 

Fondo Contributi pregressi art.13   192                192 
Fondo rischi per Unionfidi Parma  15                  15 
Totale  207                  207 

Di cui: 

• euro 192 mila in seguito al versamento nel 2017 di contributi pregressi da parte di alcuni soci 

secondo quanto richiesto per la presentazione della domanda dei contributi a valere sui Decreti 

Ministeriali di attuazione del comma 54 legge stabilità 2014; si è ritenuto opportuno costituire 

un apposito Fondo (Fondo contributi pregressi) per l’esatto ammontare dei versamenti ricevuti, 

impegnando la società a versarli immediatamente al Ministero dell’Economia qualora quest’ultimo 

risulti l’avente diritto; 

• euro 15 mila in riferimento allo scioglimento e messa in liquidazione volontaria del socio Unionfidi 

Parma. La somma può essere utilizzata esclusivamente per provvedere al rimborso delle 

partecipazioni in favore dei soci di Unionfidi Parma che per i prossimi cinque anni decorrenti dalla 

data di cancellazione della Società dal registro delle imprese avvenuta in data 13 maggio 2021. 

Decorso tale termine, le somme che dovessero residuare saranno automaticamente acquisite, 

senza ulteriori obblighi o limiti di qualunque genere. 

 

 

Nota integrativa 



   

 
16 

 

 
Fondi finalizzati all’attività di garanzia –Voce 85 

 

 31.12.2025 31.12.2024 

Fondi finalizzati all’attività di garanzia   77                   71 
Totale  77                     71 

 

A dicembre 2024 la società ha predisposto un accordo di controgaranzia a favore dei Soci attraverso 

il quale intende prestare una controgaranzia a prima richiesta e senza eccezioni in relazione alla 

garanzia prestata dal confidi socio di Intergaranzia Italia, per favorire il finanziamento delle piccole e 

medie imprese ad essa aderenti da parte di banche e altri soggetti operanti nel settore finanziario.  

L’importo di euro 77 mila si riferisce all’accordo di controgaranzia sottoscritto tra la Società e due 

soci GA.FI. e Fidimpresa Italia. 

SEZIONE 8 – Il capitale, le riserve, il fondo per rischi finanziari generali 
 

Capitale – Voce 100 
 

 31.12.2025 31.12.2024 

Capitale  250                  250 

Il Capitale Sociale di complessivi euro 250 mila risulta versato soltanto per euro 100 mila. Residuano 
pertanto ancora da versare, da parte dei soci, euro 150 mila. 

Riserve – Voce 120 
 

 

 
 

31.12.2025 

 

31.12.2024 
Per prestazioni garanzie  836 810 
Per prestazioni servizi  852 823 
Fondo riserve Fil  685 685 
Fondo per attività di riorganizzazione, integraz. e sviluppo   2.245 2.340 
Fondo riserve Unionfidi Parma    8 8 
Totale altre riserve   4.626 4.666 

 

Il Fondo Interconsortile viene incrementato annualmente con i contributi versati dai confidi soci ai 

sensi dell’art. 13 comma 22 D.L. 269/2003. I contributi versati nel corso del 2025 sono stati pari a 

euro 61 mila. 

Come da delibera assembleare del 8 maggio 2025 la perdita dell’esercizio 2024 pari ad euro 95 mila è 

stata coperta utilizzando integralmente il Fondo per attività di riorganizzazione, integrazione e sviluppo. 
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L’importo di euro 685 mila si riferisce alle riserve FIL relative ai soci Confidi Lombardia e Confidi 

Province Lombarde.  

Nel 2018 si è conclusa, davanti alla Corte di appello di Venezia, l’impugnazione proposta dalla 

Liquidazione di Banca Popolare di Garanzia avverso la  sentenza n. 1671/2014 del Tribunale di Padova 

che aveva ammesso IGI al passivo della Procedura in via chirografaria per l’importo di euro 30.589.260 

relativo al credito sorto ex lege per effetto dell’obbligo di devoluzione al Fondo Interconsortile del 

patrimonio indivisibile del confidi socio Interconfidi NordEst al momento della sua trasformazione in 

Banca Popolare di Garanzia. 

Nell’udienza tenutasi il 19 luglio 2018, innanzi alla Corte di Appello di Venezia, è stato sottoscritto tra 

le parti il verbale di conciliazione ai sensi dell' art. 185 cpc che ha definitivamente concluso, con esito 

positivo, la vertenza tra la società Banca Popolare di Garanzia ed Intergaranzia Italia, riconoscendo la 

somma di 3 milioni di euro, oltre il rilascio di apposita fidejussione bancaria ad opera di Unicredit Spa 

della somma di 500 mila euro a garanzia dell’adempimento degli impegni di manleva e di pagamento 

degli oneri fiscali. 

Considerata la diversa natura delle risorse, si è ritenuto opportuno darne autonoma evidenza in 

funzione di ulteriore e generale garanzia delle attività della Società. Il Consiglio di Amministrazione del 

28 gennaio 2019 ha deliberato, anche su parere del consulente Prof. Mosco, di far confluire tali risorse 

in uno specifico Fondo, al netto delle spese legali sostenute, distinto da quelli già presenti in bilancio 

e in particolare dal Fondo Garanzia e dal Fondo Servizi, volto a far fronte ad una attività generale di 

riorganizzazione, integrazione e sviluppo operativo dei confidi aderenti, secondo i criteri e le modalità 

definiti dagli organi della Società. 

Il 4 dicembre 2020 il socio Unionfidi Parma ha deliberato in assemblea straordinaria lo scioglimento e 

la messa liquidazione volontaria della Società. In attuazione delle disposizioni normative e delle 

previsioni statutarie di riferimento, l’assemblea straordinaria di Unionfidi ha quindi deliberato di 

devolvere in favore del Fondo Interconsortile di IGI, al quale Unionfidi aderisce, le riserve indivisibili 

residue al termine della liquidazione, dedotto il capitale sociale da restituire ai soci, pari ad euro 8 mila. 

GARANZIE ED IMPEGNI 

Garanzie rilasciate – Voce 10 

 

 31.12.2025 31.12.2024 

Garanzie rilasciate   77                   71 

A fine 2024 la società ha predisposto un accordo di controgaranzia a favore dei Soci attraverso il quale 

intende prestare una controgaranzia a prima richiesta e senza eccezioni in relazione alla garanzia 

prestata dal confidi socio di Intergaranzia Italia, per favorire il finanziamento delle piccole e medie 

imprese ad essa aderenti da parte di banche e altri soggetti operanti nel settore finanziario. 

Intergaranzia Italia fornirà al confidi socio una controgaranzia pari a 50% del rischio assunto ovvero  
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del rischio assunto al netto della riassicurazione/controgaranzia pubblica del Fondo di Garanzia PMI ex 

L. 662/96 laddove presente, in relazione alle garanzie emesse dal confidi socio in favore dell’Istituto 

Finanziatore e nell’interesse dell’impresa garantita che saranno comunicate a Intergaranzia Italia.  

Nel corso dell’esercizio 2025 è stato rilasciato un certificato di controgaranzia a favore di un confidi 

socio. 

In data 4 dicembre 2025 si è estinto regolarmente un certificato di garanzia precedentemente emesso 

a favore di un confidi socio, con conseguente liberazione di impegni per euro 25 mila. 

Al 31 dicembre 2025, l’impegno complessivo in essere ammonta a euro 77 mila ed è riferito a tre 

certificati di garanzia rilasciati. 

SEZIONE 1 – Gli interessi 

 

Interessi attivi e proventi assimilati – Voce 10 

  
31.12.2025 

 
31.12.2024 

Crediti verso banche 1                  3 
Su titoli di debito          110                     195 
Totale          111                    198 

L’importo è costituito dagli interessi attivi maturati sui conti correnti bancari e dalle operazioni di 
investimento, nonché dai proventi derivanti da polizze assicurative, al netto della perdita di emissione 
dei titoli sottoscritti sopra la pari, pari ad euro 46 mila. 

Si precisa che tale onere nell’esercizio 2024, di euro 26 mila, era classificato nella voce 80.  
Pertanto, il valore 2024 sarebbe pari ad euro 173 mila. 

Commissioni attive – Voce 40  

  
31.12.2025 

 
31.12.2024 

Commissioni di garanzia 3                  4 
Totale          3                      4 

L’importo è costituito dalle commissioni di garanzia rilasciate per l’attività di controgaranzia prestata a 
favore del socio Fidimpresa Italia. 
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Profitti (Perdite) da operazioni finanziarie – Voce 80 

 

 31.12.2025 31.12.2024 

Perdite da operazioni finanziarie  -              (26) 

 

Si segnala che il valore relativo all’esercizio 2025 è stato classificato e incluso nella voce 10 in quanto 
ritenuto componente del risultato dell’attività finanziaria, al fine di una più corretta rappresentazione 
della sostanza economica delle operazioni. 

 

SEZIONE 4 – Le spese amministrative  

Spese amministrative – Voce 130 
 

 31.12.2025 31.12.2024 

a) Spese per il personale 66                 57 
b) Altre spese amministrative 280                297 
Totale                 346               354 

I costi del personale sono stati pari ad euro 66 mila.  

L’organico al 31 dicembre 2025 risulta composto da una risorsa. 

 

  

31.12.2025 

 

31.12.2024 
Numero dipendenti:   
Quadro 0 0 
Funzionario 1 1 
Totale  1 1 
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 2025 2024 
Canone locazione e manutenz. immobili 23 23 
Consulenze e collaborazioni 87 92 
Servizio di coordinamento organizzativo gestionale 80 80 
Canoni e assistenza informatica 10 1 
Progetti di sistema 12 0 
Servizi da Infocamere 37 46 
Servizi da Cerved 2 4 
Servizi da Crif 6 22 
Seminari e corsi formazione 6 4 
Stampa e allestimento 0 0 
Viaggi e trasferte 0 0 
Service amministrativo 0 10 
Contributi vs enti esterni 3 3 
Rappresentanza 0 0 
Costi Vari 6 5 
Commissioni bancarie 8 7 
Totale 280 297 

Alla voce Consulenze e collaborazioni le principali prestazioni comprendono: 

• consulenza per assistenza legale per euro 26 mila; 

• compensi al Collegio Sindacale per euro 21 mila; 

• compenso all’Organismo di vigilanza 231/2001 per euro 2 mila; 

• compenso per assistenza fiscale per euro 2 mila. 

SEZIONE 6 – Altre voci di conto economico  

Altri proventi di gestione – Voce 160 
 31.12.2025 31.12.2024 
Altri proventi di gestione                        73              85 

   La voce è composta da: 
 2025 2024 
Servizi Infocamere 47 59 
Servizi Cerved 2 3 
Seminari e formazione 2 1 
Servizi Crif 7 22 
Recupero costi da terzi 0 0 
Sopravvenienze attive 15 0 
Totale 73 85 
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La voce Sopravvenienze attive si riferisce alla cancellazione del debito nei confronti di Finance 

Evolution, ritenuto prescritto, essendo decorso un periodo superiore a dieci anni dalla comunicazione 

del 4 agosto 2013 con la quale veniva accettata l’emissione di una nota di credito a storno del debito 

allora in essere, nota che tuttavia non è mai pervenuta. 

Imposte sul reddito di esercizio –Voce 260 

 

 31.12.2025 31.12.2024 

Imposte correnti 3                    3 

L’importo è dovuto esclusivamente all’ imposta Irap accantonata per competenza nell’anno 2025 con 
il metodo retributivo. 

SEZIONE 1 – Riferimenti specifici sull’attività svolta 

Operazioni Importo netto 

1) Garanzie rilasciate a prima richiesta 0 
2) Altre garanzie rilasciate 77 
3) Impegni irrevocabili 0 
4) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi 0 
Totale 77 

A fine 2024 la società ha predisposto un accordo di controgaranzia a favore dei Soci attraverso il quale 

intende prestare una controgaranzia a prima richiesta e senza eccezioni in relazione alla garanzia prestata 

dal confidi socio di Intergaranzia Italia, per favorire il finanziamento delle piccole e medie imprese ad essa 

aderenti da parte di banche e altri soggetti operanti nel settore finanziario. 

Intergaranzia Italia fornirà al confidi socio una controgaranzia pari a 50% del rischio assunto ovvero del 

rischio assunto al netto della riassicurazione/controgaranzia pubblica del Fondo di Garanzia PMI ex L. 

662/96 laddove presente, in relazione alle garanzie emesse dal confidi socio in favore dell’Istituto 

Finanziatore e nell’interesse dell’impresa garantita che saranno comunicate a Intergaranzia Italia. 

Nel 2025 è stato rilasciato un certificato di controgaranzia a favore di un confidi socio. 

Al 31 dicembre 2025 l’impegno della Società è di euro 77 mila. 
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Finanziamenti iscritti in bilancio per 
intervenuta escussione 

   

1. Esposizioni deteriorate: sofferenze 0 0 0 
2. Altre esposizioni deteriorate 0 0 0 
Altri finanziamenti    
1. Esposizioni non deteriorate 360 0 360 
2. Esposizioni deteriorate: sofferenze 0 0 0 
3. Altre esposizioni deteriorate 0 0 0 
Totale 360 0 360 

 

 

 
Controgarantite Altre 

Valore lordo 
Accantonamenti 

totali 
Valore lordo 

Accantonamenti 
totali 

(A) Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di 
prima perdita 

0 0 0 0 

(A) -garanzie a prima 
richiesta 

0 0 0 0 

(A)-altre garanzie 0 0 0 0 
(B) Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 
mezzanine 

0 0 0 0 

(B)- garanzie a prima 
richiesta 

0 0 0 0 

(B)- altre garanzie 0 0 0 0 
(C) Garanzie rilasciate pro 
quota 77 0 0 0 

(C) - garanzie a prima 
richiesta 0 0 0 0 

(C) - altre garanzie 77 0 0 0 
Totale 77 0 0 0 
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 VALORE LORDO 

Controgaranzie a fronte di 
Garanzie 

rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

Garanzie a prima richiesta 
controgarantite da: 

0 0 0 0 

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96) 

0 0 0 0 

- Altre garanzie pubbliche 0 0 0 0 
- Intermediari vigilati 0 0 0 0 
- Altre garanzie ricevute 0 0 0 0 
Altre garanzie 
controgarantite da: 

0 0 0 77 

- Fondo di garanzia per le PMI 
(L.662/96) 

0 0 0 0 

- Altre garanzie pubbliche 0 0 0 0 
- Intermediari vigilati 0 0 0 77 
- Altre garanzie ricevute 0 0 0 0 
Totale 0 0 0 77 

 
 

 
Garanzie a prima richiesta Altre garanzie 

Controgarantite Altre Controgarantite Altre 
(A) Valore lordo iniziale 0 0 71 0 
(B) Variazioni in aumento 0 0 31 0 
0 (b1) Garanzie Rilasciate 0 0 31 0 
0 (b2) altre variazioni in 
aumento 

0 0 0 0 

(C) Variazioni in 
diminuzione 

0 0 25 0 

0 (c1) garanzie concesse 0 0 25 0 
0 (c2) altre variazioni in 
diminuzione 

0 0 0 0 

(D) Valore Lordo Finale 0 0 77 0 
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Commissioni attive 
Commissioni passive per controgaranzie 

ricevute: Commissioni 
passive per 

collocamento 
di garanzie Controgarantite Altro 

Contro 
garanzie 

Riassicurazioni 
Altri strumenti 
mitigazione del 

rischio 
Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di 
prima perdita 

0 0 0 0 

garanzie a 
prima richiesta 

0 0 0 0 

altre garanzie 0 0 0 0 
Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 
mezzanine 

0 0 0 0 

garanzie a 
prima richiesta 

0 0 0 0 

altre garanzie 0 0 0 0 
Garanzie 
rilasciate pro 
quota 

3 0 0 0 

garanzie a 
prima richiesta 

0 0 0 0 

altre garanzie 3 0 0 0 
Totale 3 0 0 0 
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Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di prima 

perdita 

Garanzie rilasciate con 
assunzione di rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 

 Importo 
garantito 

Ammontare 
delle attività 
sottostanti 

Importo 
garantito 

Ammontare 
delle attività 
sottostanti 

Importo 
garantito 

Abruzzo 0 0 0 0 0 
Basilicata 0 0 0 0 0 
Calabria 0 0 0 0 0 
Campania 0 0 0 0 30 
Emilia-Romagna 0 0 0 0 0 
Friuli-Venezia 
Giulia 

0 0 0 0 0 

Lazio 0 0 0 0 47 
Liguria 0 0 0 0 0 
Lombardia 0 0 0 0 0 
Marche 0 0 0 0 0 
Molise 0 0 0 0 0 
Piemonte 0 0 0 0 0 
Puglia 0 0 0 0 0 
Sardegna 0 0 0 0 0 
Sicilia 0 0 0 0 0 
Toscana 0 0 0 0 0 
Trentino-Alto 
Adige 

0 0 0 0 0 

Umbria 0 0 0 0 0 
Valle d'Aosta 0 0 0 0 0 
Veneto 0 0 0 0 0 
Totale 0 0 0 0 77 
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Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 

rischio di prima 
perdita 

Garanzie 
rilasciate con 
assunzione di 
rischio di tipo 

mezzanine 

Garanzie 
rilasciate pro 

quota 
TOTALE 

Abruzzo 0 0 0 0 
Basilicata 0 0 0 0 
Calabria 0 0 0 0 
Campania 0 0 30 30 
Emilia-Romagna 0 0 0 0 
Friuli-Venezia Giulia 0 0 0 0 
Lazio 0 0 47 47 
Liguria 0 0 0 0 
Lombardia 0 0 0 0 
Marche 0 0 0 0 
Molise 0 0 0 0 
Piemonte 0 0 0 0 
Puglia 0 0 0 0 
Sardegna 0 0 0 0 
Sicilia 0 0 0 0 
Toscana 0 0 0 0 
Trentino-Alto Adige 0 0 0 0 
Umbria 0 0 0 0 
Valle d'Aosta 0 0 0 0 
Veneto 0 0 0 0 
Totale 0 0 77 77 

 

Sezione 2 – Gli amministratori e i sindaci  

Non sono previsti compensi per il Consiglio di Amministrazione. 

L’ammontare complessivo dei compensi spettanti al Collegio sindacale è stato di euro 21 mila. 

Si precisa che non sono stati erogati crediti e/o garanzie in favore degli organi sociali. 

Sezione 6 - Fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura dell’esercizio  

Nessun fatto di rilievo è intervenuto dopo la chiusura dell’esercizio. 
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Sezione 7 - Proposte in merito al risultato dell’esercizio  

Il bilancio chiude con una perdita di esercizio pari a euro 165 mila a fronte di un capitale sociale di 250 

mila euro e di altre riserve per complessivi euro 4.626 mila. 

Ciò premesso, il Consiglio di Amministrazione propone di coprire la perdita complessiva di euro 165 

mila utilizzando il Fondo per attività di riorganizzazione, integrazione e sviluppo. 

  

 

per il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Rosario Caputo 
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Premessa 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il progetto di bilancio al 31/12/2025 nella riunione 

del 30/03/2026 e in pari data ha consegnato al Collegio Sindacale il fascicolo di bilancio. 

Il collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, ha svolto sia le funzioni previste 

dagli artt. 2403 e ss. c.c. sia quelle previste dall’art. 2477 c.c.. 

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente 

ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi 

dell’art. 2429, comma 2, c.c.”. 

A) Relazione del Revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 27 gennaio 

2010, n.39 

Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 

Giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della società 

Intergaranzia Italia Soc. Consortile a r.l. costituito dallo stato patrimoniale al 31 dicembre 2025, 

dal conto economico per l’esercizio chiuso a tale data e dalla nota integrativa, documenti 

corredati dalla relazione di gestione. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della società al 31 dicembre 2025, del risultato economico 

per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 

di redazione. 

Elementi alla base del giudizio 

Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia. Le nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente 

relazione. Siamo indipendenti rispetto alla società in conformità alle norme e ai principi in 

materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile 

del bilancio 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori e del Collegio sindacale per il bilancio 

d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i 

criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli  
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stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori 

significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Società di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità aziendale, nonché per una 

adeguata informativa in materia. Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità 

aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono 

le condizioni per la liquidazione della Società o per l’interruzione dell’attività o non abbiano 

alternative realistiche a tali scelte. 

Il Collegio sindacale ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul 

processo di predisposizione dell’informativa finanziaria della Società. 

Responsabilità del Revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 

suo complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 

intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per 

ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la 

garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

(ISA Italia) individui sempre un errore significativo, qualora esistente. Gli errori possono 

derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati significativi 

qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, siano 

in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 

d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali 

ISA Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo 

professionale per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

• abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a 

frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di 

revisione in risposta a tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed 

appropriati su cui basare il nostro giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo 

dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non individuare un errore significativo 

derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la frode può implicare 

l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni fuorvianti o 

forzature del controllo interno;  
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• abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione 

contabile allo scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non 

per esprimere un giudizio sull’efficacia del controllo interno della Società; 

• abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza 

delle stime contabili effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa; 

• siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori 

del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi acquisiti, 

sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare 

come un’entità in funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a 

richiamare l’attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, 

ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella 

formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi 

acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi 

possono comportare che la Società cessi di operare come un’entità in funzionamento; 

• abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso, inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli 

eventi sottostanti in modo da fornire una corretta rappresentazione, con la precisazione che 

la società nel bilancio 2025, così  come nei precedenti, ha registrato le entrate per il 

contributo obbligatorio 0,5% - versato annualmente dai confidi soci ai sensi dell’art. 13 c.22 

D.L. 269/2003 - direttamente ad incremento del fondo interconsortile - posta di patrimonio 

netto - e non tra i ricavi d’esercizio. Il risultato economico d’esercizio, pertanto, in nessun 

esercizio è stato condizionato dal citato contributo dello 0,5%. Va, peraltro, segnalato che 

il contributo 0,5% relativo al 2025 è stato di € 60.588 ed è in costante contrazione negli 

ultimi esercizi; 

• abbiamo valutato l’attività di concessione di controgaranzie a favore dei confidi soci - per 

un rischio di garanzia di € 76.916 al 31/12/2025 - e la relativa rappresentazione ed 

informativa nello schema di bilancio, nella nota integrativa e nella relazione di gestione; 

• abbiamo valutato che la gestione delle rilevanti disponibilità finanziarie sia avvenuta nel 

rispetto del “modello di policy per la gestione della tesoreria” adottato dal Consiglio di 

amministrazione, sia in termini di limitazione del rischio d’investimento, che è stato adeguato 

all’oggetto, allo scopo e alla forma sociale, sia in termini di scadenza degli investimenti, di 

breve durata e da contenere entro i dodici mesi successivi alla durata triennale del mandato 

dell’Organo amministrativo che, peraltro, andrà a scadere alla data dell’assemblea 

convocata per l’approvazione del bilancio al 31/12/2025;  
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• abbiamo comunicato ai Responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello 

appropriato come richiesto dagli (ISA Italia), tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica 

pianificate per la revisione contabile e i risultati significativi emersi. 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari  

Giudizi e dichiarazione ai sensi dell’art. 14, co. 2, lettere e), e-bis) ed e-ter), del 

d.lgs. 39/10  

Gli Amministratori della Intergaranzia Italia Soc. Consortile a r.l. sono responsabili per la 

predisposizione della relazione sulla gestione al 31 dicembre 2025, incluse la sua coerenza con 

il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.  

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fine di: 

- esprimere un giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

della Intergaranzia Italia Soc. Consortile a r.l.. al 31 dicembre 2025;  

- esprimere un giudizio sulla conformità della relazione sulla gestione alle norme di legge; 

- rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi nella relazione sulla gestione.  

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Società 

al 31 dicembre 2025. 

Inoltre, a nostro giudizio la relazione sulla gestione è redatta in conformità alle norme di legge.  

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, co. 2, lettera e-ter), del d.lgs. 39/10, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto 

acquisite nel corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, co. 2, c.c. 

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle 

disposizioni di legge e alle Norme di comportamento del Collegio sindacale emanate dal 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

B1) Attività di vigilanza ai sensi degli artt. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Società e sul suo concreto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle assemblee dei soci e alle riunioni del Consiglio di Amministrazione 

svoltesi nel corso dell’anno 2025 e del 2026 in modalità telematica con sistemi di audio-video 

conferenza e, sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della 
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legge e dello statuto, né operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale 

conflitto di interesse o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale. 

Abbiamo acquisito dall’organo amministrativo anche durante le riunioni svolte, informazioni sul 

generale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni 

di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società, in base 

alle informazioni acquisite, non abbiamo  osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito informazioni dall’organismo di vigilanza e preso visione delle sue note e non 

sono emerse criticità rispetto alla corretta attuazione del modello organizzativo che debbano 

essere evidenziate nella presente relazione. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e 

sul funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo 

a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle funzioni e l’esame dei documenti aziendali, e a tale riguardo, non abbiamo 

osservazioni particolari da riferire. 

Non sono pervenute denunzie dai Soci ex art. 2408 c.c. 

Non sono state presentate denunce al Tribunale ex art. 2409 c.c. 

Nel corso dell’esercizio non sono stati rilasciati dal Collegio sindacale pareri previsti dalla legge. 

Nel corso dell’esercizio non abbiamo effettuato segnalazioni all’organo di amministrazione ai 

sensi e per gli effetti cui all’art. 25-octies d.lgs. 12 gennaio 2019, n. 14 e non sono pervenute 

segnalazioni da parte dei creditori pubblici qualificati ex art. 25-novies d.lgs. 12 gennaio 2019, 

n. 14. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi 

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.  

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno 

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della 

presente relazione. 
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B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, non rileviamo motivi ostativi 

all’approvazione, da parte dei Soci, del bilancio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto 

dagli Amministratori, con una perdita di € 165.272, un capitale sociale di € 250.000 e un totale 

riserve di € 4.625.843. 

Il collegio, in linea con il giudizio espresso per il precedente esercizio, anche in considerazione 

del parere fornito dal Prof. Mosco, legale della società, in merito alla natura delle riserve di 

patrimonio netto e alle modalità di utilizzo a copertura delle perdite d’esercizio, concorda con 

la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli amministratori in nota integrativa. 

 

Data 13 aprile 2026 

Sede 

Il Collegio sindacale 

Carlo Bardanzellu (Presidente) 

Andrea Lollobrigida (Sindaco effettivo) 

Michele Rovegno (Sindaco effettivo) 
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